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lunedì 10 novembre ore 20.30

TEATRO COMUNALE DI FERRARA “CLAUDIO ABBADO”

Orchestra 
Il Pomo d’Oro
Ilya Gringolts  violino 

Francesco Corti  clavicembalo



JOHANN SEBASTIAN 
BACH
(Eisenach, 1685 – Lipsia, 1750)

Concerto n. 1 in re minore per archi 
e cembalo BWV 1052
Allegro
Adagio
Allegro

Concerto in mi maggiore per violino
e archi BWV 1042
Allegro
Adagio
Allegro assai

CARL PHILIPP EMANUEL 
BACH
(Weimar, 1714 – Amburgo, 1788)

Sinfonia in si minore per archi e basso 
continuo Wq 182/5
Allegretto 
Larghetto 
Presto 

FRANZ JOSEPH
HAYDN
(Eisenach, 1685 – Lipsia, 1750)

Concerto doppio in fa maggiore per 
violino, clavicembalo e archi Hob XVIII:6
Allegro moderato
Largo 
Allegro

Orchestra 
Il Pomo d’Oro
Ilya Gringolts  violino 

Francesco Corti  clavicembalo



L’ampio programma musicale del 
concerto di stasera spazia dal Ba-
rocco al Classicismo di transizione, 
dando risalto alla genialità della fa-
miglia Bach e all’emergente stile di 
Haydn.  L’apertura è affidata a due 
celeberrimi capolavori di Johann 
Sebastian Bach: il Concerto in re 
minore per clavicembalo e archi BWV 
1052 e il Concerto per violino e archi 
BWV 1042. La genesi del primo, il 
BWV 1052, rivela una complessa 
storia di adattamento, essendo in 
realtà una riscrittura destinata alla 
tastiera di un Concerto per violino 
purtroppo non pervenuto. La sua 
autenticità, a lungo oggetto di viva-
ce dibattito tra studiosi bachiani, è 
oggi ormai saldamente accettata. 
Il valore intrinseco dell’opera si 
manifesta nella solennità austera 
dell’intera composizione, attraver-
sata da slanci passionali di grande 
intensità, ma sempre perfettamen-
te disciplinati, e da una notevole 
tensione armonica nello sviluppo 
dei temi. L’iniziale Allegro si impone 
con grande forza, aprendosi con un 
ritornello affidato al Tutti  dell’or-
chestra, estremamente dinamico 
e vitale, costruito com’è su ampi 
salti melodici. Il clavicembalo soli-

sta partecipa con impeto e straor-
dinario virtuosismo all’alternanza 
Solo-Tutti. La ripresa dell’incipit del 
ritornello è sottoposta a variazioni 
armoniche e trattamenti contrap-
puntistici. L’Adagio offre il consue-
to momento riflessivo: si apre con 
l’orchestra che espone in modo 
compatto la linea del basso, che 
sarà fondamento armonico e cellu-
la generatrice dell’intero movimen-
to. Su di essa i violini enunciano un 
motivo mesto e rassegnato, che il 
solista integra a propria volta con 
una melodia ornata da fioriture e 
passaggi che intrecciano e collega-
no con eleganza e sapienza le diver-
se linee. L’Allegro finale è caratteriz-
zato da impeto e ritmica costanti. 
L’alternanza tra gli episodi solistici, 
che espongono e sviluppano il ma-
teriale tematico con una scrittura 
spesso fugata, e le riapparizioni 
del ritornello, conduce all’ultima e 
cruciale sezione solistica. Una bre-
ve cadenza in tempo lento prepara 
l’ultima e definitiva enunciazione 
del ritornello, che conclude l’opera 
con grande enfasi.

Gran parte della produzione came-
ristica e orchestrale di Bach fiorì 

Note d’ascolto



durante il suo incarico di maestro 
di cappella a Köthen, tra il 1717 e il 
1723, in un ambiente che, frequen-
tato da musicisti professionisti di 
alto livello e ispirato dallo stesso 
principe Leopold, intenditore raffi-
nato, stimolò la creazione di eccel-
lenti opere virtuosistiche. Il violino 
ricevette un’attenzione prioritaria 
in questo periodo con le sei Sona-
te e Partite per violino solo e un cer-
to numero di Concerti per violino e 
orchestra. I modelli compositivi 
per questi lavori sono inequivo-
cabilmente italiani, con una forte 
influenza di Antonio Vivaldi, e an-
che il Concerto BWV 1042 segue il 
formato standard in tre movimenti 
veloce-lento-veloce. L’architettura 
si basa sul principio della contrap-
posizione dialettica tra le sezioni 
orchestrali (Tutti) e le esecuzioni 
del solista (Solo). Tuttavia, la cifra 
stilistica bachiana  approfondisce 
la scrittura del violino solista, ca-
ratterizzandola con una profonda 
complessità e fluidità. Nel movi-
mento iniziale, fondato su un tema 
di notevole impatto strutturale, 
il rapporto tra solista e gruppo è 
improntato alla cooperazione, con 
il violino che spesso si integra nel 
tessuto orchestrale piuttosto che 
dominarlo in modo antagonistico. 
La vera fioritura melodica avviene 
nell’Adagio centrale, un episodio 
che contrasta sia nella tonalità mi-
nore sia nell’espressione dolente, 
dove la voce del violino si dispiega 
in una cantabilità assoluta. L’Alle-
gro assai conclude il Concerto con 
un finale vivace che alterna il tema 
orchestrale, ritmicamente molto 

energico e scandito, a sezioni soli-
stiche che esplorano dinamiche e 
caratteri tra loro diversi.

Il programma prosegue con Carl 
Philipp Emanuel Bach (1714-1788), 
secondo figlio di Johann Sebastian 
e figura centrale del Empfindsamer 
Stil (Stile della Sensibilità), ponte 
davvero cruciale verso il Classici-
smo. La sua Sinfonia in si minore 
per archi e basso continuo Wq 182/5 
fa parte di un ciclo commissionato 
dal Barone van Swieten, nobile e 
mecenate olandese. È un esempio 
evidente della rottura di C.P.E. Bach 
con le convenzioni paterne, nel se-
gno di uno stile più drammatico e 
personale, che enfatizza bruschi 
cambiamenti di umore, dinamica 
e agogica. Si presti attenzione alla 
natura “parlante” dei temi, che 
sembrano esprimere una gamma 
complessa di emozioni umane. Il 
movimento iniziale presenta un 
contrasto netto e quasi violento tra 
le sezioni, con cesure inaspettate, 
che riflettono una ricerca di espres-
sività emotiva più che di equilibrio 
formale, illustrando così in modo 
esemplare la transizione verso il 
linguaggio e il pathos del primo 
Classicismo viennese.

La chiusura del concerto è affida-
ta a Franz Joseph Haydn con il suo 
Concerto doppio in fa maggiore Hob 
XVIII:6 per violino e cembalo. Que-
sto brano, sebbene meno eseguito 
di altri suoi lavori, è un delizioso 
esempio della forma concertante 
nel periodo classico iniziale, che 
mette in dialogo due solisti con l’or-





chestra. L’opera mostra l’equilibrio 
e la chiarezza strutturale tipici di 
Haydn. Il Moderato d’apertura è ele-
gante e melodioso, con i due stru-
menti solisti (violino e clavicemba-
lo) che si scambiano il materiale te-
matico come in una conversazione 
raffinata e mai competitiva. Il Largo 
centrale offre una melodia canta-
bile e serena, dimostrando la ca-
pacità di Haydn di toccare le corde 
emotive con semplicità e profondi-

tà. Il finale, un Tempo di Menuet, è in 
realtà un vivace rondò. La forma di 
danza, elevata a livello concertisti-
co, conferisce all’opera un finale di 
luminosa grazia e spirito giocoso, 
suggellando in maniera ottimale 
il percorso musicale attraverso l’e-
redità barocca e l’affermazione del 
linguaggio classico.

Adolph Menzel, Concerto di flauto con 
Federico il Grande a Sanssouci, 1852. 
Federico il Grande suona il flauto, 

C.P.E. Bach è alla tastiera



IL POMO D’ORO

Fondato nel 2012, il Pomo d’Oro si è presto affermato come un ensemble di altissimo livello nel 
campo delle performance storicamente informate. Dopo 11 anni, vanta una prolifica presenza 
concertistica in tutto il mondo, e una lista impressionante di 44 registrazioni, molte delle quali 
hanno ricevuto premi internazionali. L’ensemble è particolarmente rinomato per la sua colla-
borazione con i cantanti, sia per recital solistici o intere opere, eseguite e registrate in alcuni dei 
più prestigiosi teatri del mondo. Tra le produzioni più recenti ricordiamo la Teodora di Händel, 
che ha introdotto il nuovo ensemble vocale, “il coro Pomo d’Oro”, accanto a un cast stellare. La 
registrazione del concerto ha vinto il BBC Music Magazine Choral Award della BBC Music Maga-
zine nel 2023. La stagione 2022/23 ha visto anche la produzione dell’opera di Händel Ariodante 
e il tutto esaurito di Tolomeo. Nel 2023/24, il Pomo d’Oro ha proseguito la tournée del famoso 
progetto “Eden” con Joyce DiDonato, mezzosoprano di fama mondiale e sua frequente collabo-
ratrice, e ha inaugurato una nuova tournée di musica antica raramente eseguita con il contro-
tenore Jakub Józef Orli�ski, dal titolo “Beyond”.  Per le prossime stagioni sono in programma 
altre opere e oratori di Händel e Purcell. Nell’ambito della musica strumentale, l’ensemble si 
concentra su progetti con il suo direttore principale Maxim Emelyanychev e con Francesco Corti 
come direttore ospite principale e clavicembalo solista. Zefira Valova, concertmaster de il Pomo 
d’Oro, guida anche l’orchestra e appare come violino solista. Nel 2023, il Pomo d’Oro ha lanciato 
il suo più grande progetto discografico: l’integrale delle Sinfonie di Mozart, diretta da Maxim 
Emelyanychev, in collaborazione con l’etichetta francese Aparté. I primi due volumi sono stati 
pubblicati nel 2023.  Il Pomo d’Oro è ambasciatore ufficiale di El Sistema Grecia, un progetto 
umanitario che si propone di fornire un’educazione musicale gratuita ai bambini dei campi pro-
fughi greci, offrendo laboratori, concerti e raccogliendo fondi con concerti benefici.  L’Accade-
mia “il Pomo d’Oro” è stata lanciata online durante la prima ondata della pandemia di Covid 19, 
offrendo lezioni di musica gratuite a studenti di tutto il mondo. L’Accademia sta ora collaboran-
do con El Sistema Venezuela, offrendo lezioni online di masterclass di interpretazione della mu-
sica barocca in collaborazione con l’associazione “Conservatorio itinerante Inocente Carreño” di 
Caracas agli ensemble di musica barocca di El Sistema. Nel 2024, l’Accademia del Pomo d’Oro ha 
offerto corsi di perfezionamento in musica barocca al Conservatorio di San Francisco.  Nella sua 
futura residenza a Monte San Savino, in Italia, l’Accademia del Pomo d’Oro ospiterà masterclass 
strumentali e vocali, workshop e educazione musicale per i bambini.  Il nome dell’orchestra si 
riferisce al titolo di un’opera di Antonio Cesti, composta per le nozze dell’imperatore Leopoldo 
I d’Austria con Margarita Teresa di Spagna a Vienna nel 1666. L’opera costituiva la parte finale di 
una celebrazione imperiale di incredibile splendore multimediale, iniziata con i fuochi d’artificio 
di 73.000 razzi e un balletto di 300 cavalli. Con le sue ventiquattro diverse scenografie e gli stupe-
facenti effetti speciali quali torri che crollano, divinità che volano e navi che affondano, “il Pomo 
d’Oro” è stata probabilmente la produzione più eccessiva e costosa dell’allora giovane storia del 
genere operistico. 



Pablo Valetti
Valentina Mattiussi
Diego Castelli
Luca Ranzato
violini primi

Lucia Giraudo
Giacomo Catana
Esther Crazzolara
Daniela Nuzzoli
violini secondi

Giulio d’Alessio
Archimede de Martini
viole  

Ludovico Minasi
Cristina Chalmovska
violoncelli  

Riccardo Coelati
contrabbasso 

MUSICISTI





ILYA GRINGOLTS 

Dopo aver studiato violino e composizione con Tatiana Liberova e Zhanneta Metallidi, ha fre-
quentato la Juilliard School of Music, dove ha studiato con Itzhak Perlman. Nel 1998 ha vinto il 
Concorso violinistico internazionale ‘Premio Paganini’, ed è tuttora il più giovane vincitore nella 
storia della manifestazione.  Richiestissimo come solista, si dedica sia al grande repertorio or-
chestrale sia ad opere contemporanee più particolari. Ha inoltre un grande interesse per la pras-
si esecutiva filologica. Molti compositori hanno scritto nuove opere per lui, tra cui recentemente 
Chaya Czernowin, Lotta Wennäkoski, Mirela Ivicevic, Augusta Read Thomas, Beat Furrer e Ber-
nhard Lang.  Dopo le collaborazioni con la Filarmonica di Oslo, l’Orchestra Sinfonica Nazionale 
Ungherese, la Rotterdam Philharmonic, la BBC Symphony Orchestra, l’Orchestra Sinfonica di 
San Paolo e l’Orchestra Filarmonica del Teatro alla Scala, questa stagione comprende esibizioni 
con l’Orchestre Philharmonique du Luxembourg, la WDR Sinfonieorchester Koeln, la Deutsches 
Symphonie-Orchester Berlin, la Yomiuri Nippon Symphony Orchestra, la Düsseldorfer Sympho-
niker. Durante la stagione 2025/26 Ilya Gringolts sarà “Artista in residenza” presso l’Orchestra di 
Padova e del Veneto; con la Australian Chamber Orchestra intraprenderà una lunga tournée, con 
un programma su strumenti storici. Si è esibito con orchestre quali la Los Angeles Philharmonic, 
la NHK Symphony Orchestra, l’Orchestra Filarmonica di Israele, la Singapore Symphony Or-
chestra, la Royal Stockholm Philharmonic, la Finnish Radio Symphony Orchestra, la City of Bir-
mingham Symphony Orchestra e la Mahler Chamber Orchestra.  Recentemente ha collaborato 
con l’Orchestra Sinfonica della Radio Bavarese, l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia di Roma, la Tonhalle-Orchester di Zurigo, i Wiener Symphoniker, i Bamberger Sympho-
niker, la Filarmonica di Helsinki, la Budapest Festival Orchestra, l’Orquesta de Valencia, la BBC 
Scottish Symphony Orchestra, la KBS Symphony Orchestra, e la National Symphony Orchestra 
di Taiwan. Dal violino, dirige progetti con l’Australian Chamber Orchestra, l’Orchestra della 
Svizzera Italiana, la Camerata Bern e l’Ensemble Resonanz. In questa stagione dirigerà anche la 
Stuttgart Chamber Orchestra e la Kammerakademie Potsdam. Ha diretto dal violino la Finnish 
Baroque Orchestra per la registrazione de Il labirinto armonico di Locatelli (2021), vincitrice di 
un Diapason d’Or e un Editor’s Choice Award di Gramophone. A questa registrazione ha fatto 
seguito nello stesso anno il CD Ciaccona con opere di Bach, Pauset, Gerhard e Holliger. (Editor’s 
Choice Award di Gramophone). La sua discografia di CD editi da Deutsche Grammophon, BIS e 
Hyperion comprende anche la registrazione dei 24 Capricci per violino solo di Paganini e la regi-
strazione del repertorio integrale per violino di Stravinsky, realizzata con l’Orquesta Sinfónica de 
Galicia diretta da Dima Slobodeniouk e insignita del Diapason d’Or.  Primo violino del Quartetto 
Gringolts, ha riscosso successo ai Festival di Salisburgo, Lucerna, Edimburgo, al Concertgebouw 
di Amsterdam, alla Philharmonie di Lussemburgo, alla Elbphilharmonie di Amburgo e al Teatro 
La Fenice di Venezia. Musicista da camera molto apprezzato, collabora con Nicolas Altstaedt, 
Alexander Lonquich, Peter Laul, Aleksandar Madzar, Christian Poltera, Lawrence Power. Insegna 
all’Università delle Arti di Zurigo ed è membro dell’Accademia Chigiana di Siena. È inoltre con-
sulente artistico del Festival Mizmorim in Svizzera. Suona un violino Stradivari (1718 “ex-Prové”). 





FRANCESCO CORTI

Il clavicembalista e direttore d’orchestra Francesco Corti è nato ad Arezzo in una famiglia di 
musicisti. Ha studiato organo e clavicembalo nei conservatori di Perugia, Ginevra e Amster-
dam.   Ha vinto il primo premio assoluto al XVI Concorso J. S. Bach di Lipsia nel 2006 ed un 
secondo premio al Concorso di Musica Antica di Bruges nel 2007. La sua attività concertistica 
lo porta ad esibirsi in tutta Europa, Stati Uniti, Canada, America Latina, Asia e Nuova Zelanda. 
Suona in alcune delle sale più famose al mondo, fra le quali il Concertgebouw di Amsterdam, la 
Konzerthaus di Vienna, il Bozar di Bruxelles, il Mozarteum e la Haus für Mozart di Salisburgo, 
la Tonhalle di Zurigo, la Salle Pleyel e il Thêatre des Champs Elysées di Parigi, la Philharmonie 
di Berlino e di Amburgo, il Teatro Real di Madrid, il Palau de la Música Catalana di Barcellona 
e la Tonhalle di Zurigo. Dal 2018 è Direttore Ospite Principale dell’orchestra Il Pomo d’Oro, con 
cui ha partecipato a numerose tournée e registrazioni (fra cui tournée europee di Jephta, Orlan-
do, Radmisto e Tolomeo di Händel). È inoltre invitato a dirigere orchestre quali l’Orchestra della 
Svizzera Italiana, la Freiburger Barockorchester, l’Akademie für alte Musik Berlin, Les Musiciens 
du Louvre, la Tafelmusik Baroque Orchestra, la Kammerorchester Basel, la B’Rock Orchestra e 
la De Nederlandse Bachvereniging. Dal gennaio 2023 è stato nominato Direttore Musicale del 
Teatro Reale di Drottningholm, dove ha diretto una serie di nuove produzioni delle opere Agrip-
pina di Händel, Armide di Lully, The Fairy Queen di Purcell e Orpheus di Telemann.  Nella stagione 
2024/25 Francesco Corti ha diretto Orlando Furioso di Vivaldi a Bayreuth, Alcina e Jephta di Händ-
el, Merope di Terradella con l’Akademie für alte Musik Berlin, ha debuttato con Il matrimonio se-
greto di Cimarosa al Teatro San Carlo di Napoli ed è stato in tournée in Australia con l’Australian 
Brandeburg Orchestra.  Tra gli impegni salienti della stagione 2025/26 di Francesco Corti vi è 
la direzione di diverse opere quali: Don Giovanni di Mozart a Gent e Anversa per Opera Ballet 
Vlaanderen, Giulio Cesare di Händel con l’orchestra Il Pomo d’Oro, Otto di Telemann con l’Aka-
demie für alte Musik Berlin, L’Incoronazione di Poppea di Monteverdi a Drottingholm e il debutto 
alla Dutch National Opera con Le nozze di Figaro di Mozart.

Le sue registrazioni solistiche sono state premiate con i più prestigiosi premi della critica inter-
nazionale: Diapason d’or de l’Année, Preis der Deutschen Schallplattenkritik, Grammophon’s Editor’s 
Choice, Choc de Classic. Il suo ultimo album pubblicato con l’etichetta Arcana è dedicato alle So-
nate per violino e clavicembalo di Bach ed è stato inciso con il violinista Ilya Gringolts. Dal 2016 è 
Professore di Clavicembalo e Basso Continuo alla Schola Cantorum Basiliensis.
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Stagione concertistica 2025/2026

domenica 14 settembre 
Ensemble Nova Ars 
Cantandi 
Giovanni Acciai direttore 

lunedì 6 ottobre 
Filarmonica della Scala
Michele Mariotti direttore
Giuseppe Gibboni violino 

lunedì 13 ottobre 
MDI Ensemble

lunedì 20 ottobre 
Duo Canino / Ballista

lunedì 27 ottobre 
Orchestra di Padova
e del Veneto
Marco Angius direttore 
Alessandro Taverna  
pianoforte 

lunedì 10 novembre
Orchestra Il Pomo d’Oro
Ilya Gringolts  violino 
Francesco Corti clavicembalo 

martedì 18 novembre
Chamber Orchestra of 
Europe
Sir Antonio Pappano  
direttore 
Maria Dueñas violino 

lunedì 24 novembre
Grigory Sokolov pianoforte

mercoledì 26 novembre
Trio Nebelmeer

mercoledì 10 dicembre
Orchestra da Camera
di Mantova
Louis Lortie pianoforte 

lunedì 15 dicembre
I Solisti dell’Orchestra 
Città di Ferrara

giovedì 18 dicembre
Accademia Bizantina 
Ottavio Dantone  
direzione e clavicembalo
lunedì 12 gennaio
Trio Phaeton

mercoledì 21 gennaio 
Arsenii Moon pianoforte 

martedì 3 febbraio
Luzerner 
Sinfonieorchester
Michael Sanderling  
direttore
Nikolai Lugansky  
pianoforte 

martedì 17 febbraio
Quartetto Belcea

mercoledì 25 febbraio 
Camerata Salzburg
Gile Bae pianoforte 

mercoledì 4 marzo 
Giovanni Bertolazzi  
pianoforte

domenica 15 marzo
Uto Ughi & I Filarmonici 
di Roma

mercoledì 18 marzo
Junge Deutsche 
Philharmonie
Sir George Benjamin  
direttore 
Bomsori Kim violino  

lunedì 30 marzo
Orchestra Spira Mirabilis 
Lorenza Borrani violino e 
maestro concertatore

giovedì 23 aprile
Orchestra Filarmonica
“Arturo Toscanini”
Roberto Abbado direttore 
Midori Got� violino 

martedì 5 maggio
Das Cabinet des 
Dr. Caligari 
�lm di Robert Wiene (1920)
Edison Studio

lunedì 11 maggio
Orchestra Regionale 
Toscana
Diego Ceretta direttore 

domenica 17 maggio
Bamberger Symphoniker
Manfred Honeck direttore
Julia Fischer violino

Family Concert
domenica 15 marzo
Uto Ughi & I Filarmonici di Roma

giovedì 23 aprile
Orchestra Filarmonica Toscanini

domenica 17 maggio
Bamberger Symphoniker

martedì 16 dicembre
Vivaldi Rock

domenica 21 dicembre
Concerto di Natale

venerdì 23 gennaio
Pierino e il lupo

venerdì 13 febbraio
Il carnevale
degli animali

lunedì 23 marzo
Tutti quanti 
voglion fare il jazz

giovedì 16 aprile
Beethoven e 
Mendelssohn
in concerto

FeMu EDU

Il pianoforte
contemporaneo
9 novembre, 16 novembre, 30 novembre,
25 gennaio, 15 marzo, 13 maggio 



SOCIO FONDATORE IN COLLABORAZIONE CON

Fondatore
Claudio Abbado

Presidente
Francesco Micheli

Vice Presidente
Maria Luisa Vaccari

Consiglio direttivo
Francesco Micheli
Maria Luisa Vaccari
Milvia Mingozzi
Stefano Lucchini
Riccardo Maiarelli

Tesoriere
Milvia Mingozzi

Direttore artistico
Enzo Restagno

Direttore organizzativo
Dario Favretti

Consulenza strategica
Francesca Colombo

Responsabile comunicazione
Marcello Garbato

Social media
Francesco Dalpasso

SEGUICI SUI SOCIAL

facebook.com/ferraramusica 

instagram.com/ferraramusica

Seguici sui nostri canali social per foto, video, approfondimenti e per rimanere sempre 
aggiornato sugli appuntamenti della stagione!

CON IL SOSTEGNO DI

Associazione Ferrara Musica

PROSSIMO APPUNTAMENTO:  18 NOVEMBRE
CHAMBER ORCHESTRA OF EUROPE, 
SIR ANTONIO PAPPANO, MARIA DUEÑAS
Musiche di Lalo e Dvo�ák


